
MEMORIAL GIULIO MONTANARI

Era toccato all’ Arcos BS Bocce calare il sipario sulla stagione 2022 ed è toccato
alla medesima società di Castelmella riaprire le danze del calendario 2023 con
il Memorial Giulio Montanari, una competizione nazionale riservata a coppie di
categoria A (11 gironi eliminatori) ed una provinciale (25 gironi) per coppie di
categoria B/C/D.
Di fatto,  stessa società organizzatrice e stessa società vincitrice nel comparto
della  categoria  superiore,  ovvero  la  Caccialanza,  questa  volta  con  Mirko
Savoretti  e  Luca  Viscusi,  due dei  tanti  elementi  pluridecorati  di  primissimo
piano nazionale che fanno parte della superpremiata scuderia milanese la quale
periodicamente compie “ vincenti razzie “ in territorio bresciano.
Vero che il  percorso finale ha riservato loro un turno di spareggio in meno
rispetto ad una parte della concorrenza, tuttavia non è azzardato affermare
che in ogni caso nulla o nessuno nella circostanza avrebbero potuto ostacolare
il loro travolgente cammino considerando che nelle ultime tre partite hanno
concesso complessivamente  11 punti  agli  avversari  ;  fra  questi  due coppie
locali fra le più attese alla prova come Pini – Treccani (Valle del Garza) e Zani –
Leonini  (Vobarno)  e  in  ultima  istanza  un  tandem  ostico  come  Meroni  –
Proserpio (Sperone Neirano).
Questi ultimi erano pervenuti alla finale dopo aver eliminato Pirotta – Morlacchi
(Vip  Credaro),  Guglieri  –  Galantini  (Capergnanica)  e  Cremaschi  –  Manzoni
(Codegnese).
Un  buon  avvio  di  stagione  anche  quello  di  Germano  Baiguera  e  Riccardo
Savoldi, la coppia della Rau che ha festeggiato nel migliore dei modi la sua
recente promozione in categoria B ; addirittura straripanti i vincitori tanto in
semifinale contro Grassini – Antonini (Rinascita Passirano) e in finale opposti a
Andreoli – Agnoeli (Valle del Garza), costoro vincitori nell’ altra semifinale su C.
Loato e N. Loato (Junior Rogno).
Ha diretto l’ orobico Claudio Angeretti assistito da Fiorenzo Bonazzoli e dagli
arbitri Panza e Cancarini.  

Classifica cat. A
1° Savoretti – Viscusi (Caccialanza)
2° Meroni – Proserpio (Sperone Neirano)
3° Zani – Leonini (Vobarno)
4° Cremaschi – Manzoni (Codognese)

Classifica cat. B/C/D
1° Baiguera – Savoldi (Rau)
2° Andreoli – Agnoeli (Valle del Garza)
3° Grassini – Antonini (Rinascita Passirano)
4° C. Loato - N. Loato (Junior Rogno)

G.P. GPM

In  area  gardesana  è  stata  la  Tellaroli  di  Rivoltella  ad  inaugurare  la  nuova
stagione agonistica con una gara a coppie per categorie A/B/C/D separate fino



al possibile, formula fra le più praticate ma alquanto discutibile dal punto di
vista strettamente tecnico agonistico.
Capita infatti di assistere normalmente a finali che, salvo casi eccezionali,  tali
sono soltanto di nome tra formazioni di diversa caratura da identificare in un
paio di categorie di differenza.
E’ ciò che si è visto anche in questa finale di Rivoltella dove i pur volonterosi
Martinelli – Papa (Amatori) dopo aver avuto la meglio fra i pari categoria, fra
cui in semifinale Masoni – Pedrotti (Benaco Dancelli) e raccolto in avvio un paio
di  punti,  sono  letteralmente  naufragati  al  cospetto  di  Andrea  Pini  e  Janus
Treccani, tandem che la Valle del Garza ha portato nel team di Bovezzo e che
dovrebbe  costituire  una  delle  formazioni  locali  più  agguerrite  della  nuova
stagione.
Staremo a vedere, come da copione la precedente semifinale in cui  hanno
respinto l’ assalto di Zani – Leonini (Vobarno) si è tradotta nell’ autentica finale
, ben giocata da entrambe le formazioni ma che si è risolta in favore della
coppia di Bovezzo sul pari otto dopo una sparata a salve del bomber valsabbino
Leonini.
Ha diretto Giorgio Corazzina con gli arbitri Mor e De Luca.

Classifica 
1° Pini – Treccani (Valle del Garza)
2° Martinelli – Papa (Amatori)
3° Zani – Leonini (Vobarno)
4° Masoni – Pedrotti (Benaco Dancelli) 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

Nella  serata  di  venerdì  10  sono  in  programma le  finali  dell’  Inoxmacel  di
Castenedolo e sabato 11 quelle della Monteclarense.

Sabato  11  e  domenica  12  wee  kend  di  altissimo  livello  nazionale  a
Castelmella ; si comincerà  sabato con un anterprima a 24 coppie (ore 10,00)
per finire con la Boccia d’ Oro di domenica (dalle 9,00) 

  

BOCCIA D’ ORO 

E’ appena iniziata la nuova stagione ma già bussa alle porte la 28° edizione
della Boccia d’ Oro, una delle più prestigiose manifestazioni italiane di bocce di
ogni tempo allestita dall’  Arcos BS Bocce, team d’ avanguardia bresciano e
nazionale  saggiamente  pilotato  dall’  intraprendente  Giacomo Alghisi  e  dallo
staff del sodalizio di Castelmella.
Sono  oltre  otto  lustri  che  la  Boccia  d’  Oro  impreziosisce  l’  attività  della
federbocce bresciana, ricordando che fu ideata nel lontano 1981 alla S.Marco di
via Chiusure dal patron Pietro Baresi e company, poi sospesa negli anni 89/90
e 93/94 e 2021 per la pandemia ma puntualmente ripresa fino ad arrivare a
quest’ ultima edizione in programma sabato 11 e domenica 12 febbraio.



Sarà  per  gli  appassionati  un’  entusiasmante  wee  kend che  avrà  inizio  alle
10,00 di sabato 11 con una kermesse in anteprima riservata soltanto a 24 delle
migliori coppie nazionali in circolazione,  dopodiche alle 9,00 di domenica 12
via alle fasi eliminatorie per la conquista della mitica boccia che vedrà schierati
ai  nastri  di  partenza ben 184 giocatori  provenienti  da ogni  angolo d’  italia
distribuiti in 23 gironi eliminatori.
Saranno interessati quasi tutti i bocciodromi di città e provincia, fra questi oltre
all’  impianto  della  società  organizzatrice,  comunale  Lamarmora,  CSCR
Roncadelle,  Travagliato,  Lumezzanese,  Ghedese,  Valle  del  Garza  Bovezzo,
Concesio, Inoxmacel Castenedolo, Coccaglio, Clarense e Nuvolera.
Recordman  della  Boccia  d’  Oro  resta  il  piccolo-grande  teramano  G.  Luca
Formicone, vincitore lo scorso anno oltre che nel 1998/2019/2001/2005/2008
seguito  dal  cremasco  Pietro  Zovadelli  vincitore  nelle  edizioni  del
1988/1995/2016/2018 ; i bresciani che vinsero l’ aurea boccia furono fausto
Bonometti nel 1987, Luciano Rizzardi nel 2003, e G. Pietro Benedetti nel 2006.

  


